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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Nuova disciplina del sostegno alle attività di
promozione sociale e contributi alle associazioni
combattentistiche» (322), d'iniziativa dei senatori
Saporito ed altri.

(Discussione e approvazione con modificazioni)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Nuova
disciplina del sostegno alle attività di promo-
zione sociale e contributi alle associazioni
combattentistiche», d'iniziativa dei senatori
Saporito, Ruffino, Santini, Guizzi, Fassino,
Franza, Maffioletti, Gualtieri, Taramelli, Co-
viello e Vettori.

Prego il senatore Guzzetti di riferire alla
Commissione sul disegno di legge.
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GUZZETTI, relatore alla Commissione. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, il dise~
gno di legge al nostro esame si compone di
due titoli dal contenuto distinto e differenzia~
to. Il Titolo I trae origine dall'articolo 115
del decreto del Presidente della repubblica
n. 616 del 1977 che, privatizzando alcune
associazioni storiche, già enti pubblici, ha
previsto la possibilità di concedere contribu~
ti a questi ultimi mediante leggi ordinarie,
qualora il Parlamento ritenga che sussistano
i requisiti previsti dallo stesso articolo 115
per un adeguato sostegno di carattere finan~
ziario.

Nel Titolo II vengono indicati nominativa~
mente gli' enti e le associazioni, cui sono
concessi contributi; Enti che, impropriamente,
l'articolo 8 indica come operanti nel campo
associativo combattentistico. Infatti, in esso
sono elencate associazioni che non hanno
assolutamente nulla di combattentistico come
le associazioni di ex deportati politici o di ex
internati in campi militari. In questo caso
siamo in presenza di associazioni del tutto
diverse da quelle degli invalidi per cause
militari o dall'associazione che raccoglie le
famiglie dei civili che hanno subìto conseguen~
ze in seguito a fatti bellici.

L'articolo 8, contenuto nel Titolo II, indica,
conformandosi a quanto era stato stabilito
nella legge 6 febbraio 1985, n. 14, gli enti e le
associazioni cui sono concessi i contributi e la
misura dei relativi importi ~ riproponendo più

o meno l'elenco contenuto nella suddetta
legge n. 14 ~ in considerazione delle finalità

istituzionali delle associazioni e per il perse~
guimento delle attività di scopo altamente
sociale e di carattere promozionale nel campo
associativo combattentistico. Come ho già
detto, i presentatori del disegno di legge al
nostro esame hanno ritenuto opportuno man~
tenere l'elenco delle associazioni previsto
dalla legge n. 14, adeguando, più o meno,
l'entità e l'importo dei contributi all'inflazio~
ne. P~rtanto, nessuna osservazione particolare
e specifica può essere fatta in riferimento
all'articolo 8 in quanto le associazioni in esso
indicate svolgono attività, sul piano associati~
vo, di alto contenuto sociale, per cui sono
meritevoli del sostegno da parte dello Stato e
dell'erogazione di tali contributi.

Nel Titolo I, viceversa ~ a mio avviso
positivamente, innovando per alcuni aspetti la
legge n. 14 ~ vengono definite le finalità degli

enti e delle associazioni meritevoli che posso~
no usufruire del contributo (articolo 1) e i
requisiti particolari e le condizioni degli enti
cui i contributi sono concessi (articolo 2). Con
l'articolo 3 vengono definite le procedure
amministrative e le modalità per l'accesso al
contributo, precisando anche la documenta~
zione richiesta.

A proposito dell'articolo 2 del disegno di
legge al nostro esame e della normativa in esso
contenuta, devo esprimere alcune perplessità.
L'elemento di preoccupazione è rappresentato
dal fatto che i requisiti degli enti cui i contributi
sono concessi e le finalità per l'utilizzazione di
tale contributo sono indicati in maniera molto
generica. Infatti, questo articolo stabilisce che
sono ammesse al contributo le associazioni che
svolgono attività a livello nazionale ed hanno
sedi operanti da oltre tre anni in almeno dieci
regioni, oppure le associazioni aventi sede
unica o sedi in almeno dieci regioni a condizio~
ne che svolgano attività continuativa sull'intero
territorio nazionale, o comunque in almeno
dieci regioni, e da non meno di tre anni. Ciò
determina qualche difficoltà in ordine alla
identificazione di queste associazioni, introdu~
ce un elemento di discrezionalità nella conces~
sione dei benefici e comporta il rischio di
escludere qualche associazione meritevole del
contributo stesso. D'altra parte non vedo come
si possa ovviare a certi inconvenienti, nel
momento in cui si è deciso di percorrere questa
strada e di dare adempimento all'articolo 115
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 616, e come possa essere regolata diversa~
mente tale materia.

L'articolo 3, che disciplina la presentazione
delle domande e precisa la relativa documen~
tazione, prevede inoltre la presentazione, da
parte degli enti e delle associazioni di cui
all'articolo 2, di una relazione sull'attività
svolta nell'anno precedente. Tuttavia, poichè
nello stesso articolo non vi è alcuna indicazio~
ne in ordine ad una possibile valutazione di
questa relazione, l'obbligo della presentazione
della relazione rischia di venire vanificato
qualora essa non venga sottoposta ad alcuna
verifica. Ciò osservato, ripeto che il nostro
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parere è favorevole per l'approvazione del
provvedimento, anche se debbo manifèstare
qualche perplessità relativamente al Titolo L

Per quanto riguarda la determinazione del
fondo globale, istituito nell'articolo 4, ma
richiamato anche nell'articolo 9 del disegno di
legge al nostro esame, il parere della Commis~
sione bilancio è condizionato al fatto che il
finanziamento sia limitato al biennio 1986~87.
Di conseguenza l'onere derivante dal provvedi~
mento è quantificato in dieci miliardi nell'arco
di due anni. La sa Commissione ha anche posto
la condizione che sia riformulato l'articolo 9,
che fa riferimento proprio alla copertura
finanziaria.

In base al parere della sa Commissione,
perciò, deve essere riformulato l'articolo 9 e
devono essere modificati il comma 2 dell'arti~
colo 4 ed il comma 1 dell'articolo 8. Solo
uniformandosi al parere della sa Commissione
sarà possibile approvare oggi questo provvedi~
mento.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus~
sia ne generale.

TARAMELL1. L'argomento al nostro esame
non è di prima trattazione in questa Commis~
sione, poichè la discussione era già stata
avviata nella precedente legislatura. Il provve~
dimento, però, non fu approvato in quella sede
in quanto una parte della Commissione aveva
chiesto una modifica del disegno di legge.
Questa modifica è riscontrabile nel testo al
nostro esame, ma temo che essa creerà
qualche problema all'altro ramo del Parla~
mento.

Nel precedente testo vi erano indicazioni più
pregnanti relativamente alla verifica dei requi~
siti che le associazioni debbono possedere per
richiedere i contributi. Ad esempio, nel prov~
vedimento al nostro esame le associazioni di
promozione sociale possono richiedere contri~
buti maggiori rispetto a quelli previsti nel
precedente disegno di legge, come ha già
ricordato il relatore.

Proprio per questo motivo temo che alla
Camera dei deputati si possano creare dei
problemi. Non è la prima volta che ci
soffermiamo sul problema di uno stanzia~
mento che consenta a queste associazioni di

avere contributi in grado di garantire la loro
autonomia.

Oggi, però, siamo di fronte a un problema
più urgente, generato dal parere espresso dalla
sa Commissione. Consentitemi di dire che

questo parere è contraddittorio: nella sua
prima stesura il disegno di legge era stato
approvato dalla Camera dei deputati; noi non
siamo stati in grado di concluderne l'iter, ma
va ricordato che allora la Commissione bilan~
cia aveva espresso parere favorevole all'appro~
vazione dello stanziamento nell'ambito del
triennia.

Con questa nuova legislatura però la Com~
missione bilancio stabilisce che il disegno di
legge deve valere soltanto per il biennio
1986~87. Ciò sig~ifica lasciare scoperto il 1988
proprio nel momento in cui il 1987 sta per
finire. Per di più la Commissione bilancio non
specifica le ragioni di questo suo parere. Ho
sentito dire che la motivazione potrebbe
essere molto semplice: nella legge finanziaria
non vi è la postazione di bilancio che fa
riferimento a questo stanziamento. Non credo
che le cose stiano così, anzitutto perchè qui si
fa riferimento ad un fondo messo a disposizio~
ne del Ministero del tesoro, che sicuramente
verrà ripetuto anche per l'anno prossimo; in
secondo luogo non è un ragionamento corret~
to sostenere che la legge finanziaria non
prevede questo stanziamento poichè essa non
è ancora una legge dello Stato, ma semplice~
mente un disegno di legge all'esame del
Parlamento. Il suo iter deve essere completato;
perciò, se fosse necessario, la legge finanziaria
potrebbe essere corretta.

Uniformandoci al parere della Commj.ssione
bilancio rischiamo di approvare un provvedi~
mento che di fatto è valido solo per il 1996~87.
Immediatamente, però, bisognerà esaminare
un nuovo provvedimento che faccia riferimen~
to al 1988, riaffrontando tutte le difficoltà che i
colleghi ben conoscono. Signor Presidente, mi
permetto di insistere sulla questione perchè la
ritengo fondamentale.

Non è stato facile giungere all'approvazione
di questo provvedimento, anche se tutti sono
convinti che queste associazioni svolgono
attività utili, necessarie e ~ mi si consenta

l'espressione ~ indispensabili: se qualcuno non

è convinto, non vi è ragione di discuterlo.
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A mio parere alcune delle attività svolte da
tali associazioni sono indispensabili e possono
essere svolte soltanto da queste associazioni
che, al di là del sostegno sociale, operano
anche sulla formazione della coscienza civica
del cittadino.

Debbo ribadire che considero immotivato il
parere condizionato espresso dalla sa Commis~
sione. Possiamo superare questa condizione
soltanto se, non uniformandoci al parere,
trasferiamo l'esame del disegno di legge in
Assemblea. L'Aula può pI;escindere da simili
condizionamenti. Rinviare il provvedimen'to in
Aula, però, significherebbe esaminarlo dopo
l'approvazione del disegno di legge finanziaria.
Questo comporterebbe un ulteriore slittamen~
to anche di fronte alla Camera dei deputati.
Bisogna infatti ricordare che nel periodo di
esame dei documenti finanziari non possono
essere approvate leggi di spesa. In questo
modo non si riuscirebbe ad approvare il
provvedimento entro il 1987 e non sarebbe
possibile erogare i contributi necessari per le
attività dalle associazioni.

Pur essendo perciò fermamente contrario al
parere condizionato espresso dalla Commis~
sione bilancio, mi rendo conto che quella che
stiamo vivendo è l'ultima ora utile per appro~
vare il disegno di legge. È impossibile perciò
rinviarne l'esame in Aula senza incorrere nella
tagliola della sessione di bilancio, che ci
impedirebbe di approvare il disegno di legge
in tempo utile.

Debbo però ribadire la mia protesta: non si
può decidere che il fondo globale sia biennale
e non triennale senza fornire una adeguata
motivazione. Sono perplesso perchè ho diffi~
coltà a proporre un rinvio in quanto rinviare
significherebbe slittare di un altro anno.
Perciò, a malincuore, bisogna decidere di
andare avanti.

Il mio Gruppo è favorevole all'approvazione
del disegno di legge per le ragioni già esposte,
anche se, proprio per il modo in cui è stato
redatto, insisto nel dire che il parere espresso
dalla Commissione bilancio è del tutto immo~
tivato.

D'AMELIO. Signor Presidente, è stato gIa

ricordato l'iter di questo disegno di legge che

viene oggi riproposto, pertanto, mi limiterò a
dire che l'iniziativa è opportuna e valida
perchè, riprendendo sostanzialmente quanto
già era stato fatto nella passata legislatura,
tende ad assicurare la concessione di contribu-
ti nel triennia 1986~88 sia a quegli enti il cui
obiettivo mi pare essere ampiamente docu~
mentato dall'attività che essi svolgono nella
società italiana, sia alle associazioni di cui
all'elenco allegato nello stesso disegno di
legge, la cui attività è di grande merito sociale,
fra cui un posto di rilievo occupano quelle
combattentistiche.

Il relatore ha fatto bene a soffermarsi sulle
finalità e quindi sui requisiti che queste
associazioni, di cui al Titolo I del disegno di
legge, devono possedere per accedere ai
contributi. È vero che tali finalità sembrano
essere piuttosto generiche, però i requisiti,
casi come sono stati formulati nel disegno di
legge al nostro esame, mi pare che non solo
restringano l'area di accesso al beneficio, ma,
nella sostanza, legando l'erogazione dello
stesso alla presenza sul territorio nazionale o
comunque in almeno dieci regioni ed in più ad
una attività già svolta per almeno tre anni,
implicitamente riconoscano il valore di asso~
ciazioni che certamente non possono essere
equiparate a quelle degli scouts o ad un
qualsiasi club privato.

Pertanto, non avrei alcun dubbio su quello
che è il valore, l'importanza e quindi la
.necessità che lo Stato assicuri il minimo
indispensabile a tali associazioni, affinchè esse,
che svolgono da anni una benemerita attività,
che trova peraltro un concreto riscontro nei
fatti, possano continuare a esistere e a prestare
la propria opera.

Esiste ~ è vero ~ il problema sollevato dalla
sa Commissione in relazione alla copertura

finanziaria, ma a me pare che al riguardo la
Commissione bilancio abbia ragionato un po'
sull'onda di quello che è l'indirizzo al momen~
to dominante, vale a dire quello tendente a
bloccare o comunque a ridurre al massimo i
fondi globali. Infatti, a voler avviare qui ~ ma

non è il caso ~ una discussione più approfondi~

ta in merito, si arriverebbe viceversa a dire
che, allo stato dei fatti, il provvedimento può
essere benissimo varato, perchè il fondo
globale viene istituito, gli stanziamenti ci sono
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e l'impegno di spesa viene effettuato di anno in
anno, per cui trova copertura anche il 1988.

Vi sarebbe, quindi, da aprire con la sa
Commissione una vertenza, però inopportuna
anche perchè siamo condizionati dai tempi.
Pertanto, ritengo che l'unica cosa realistica da
fare, se crediamo negli obiettivi e nelle finalità
del disegno di legge in esame, sia quella di
pervenire prontamente alla sua approvazione,
assumendoci eventualmente l'impegno, come
Commissione, di varare al più presto un nuovo
provvedimento che garantisca il finanziamen~
to anche per il 1988. Adesso però è bene che
non si pregiudichi l'iter di questo disegno di
legge.

PONTONE. Signor Presidente, questo prov~
vedimento estende al triennio 1986~1988 i
contributi già previsti dalla legge 6 febbraio
1985, n. 14, a favore di tal une associazioni,
prendendo come testo base quello elaborato
nel corso della precedente legislatura. Come è
stato ricordato dai colleghi che mi hanno
preceduto, l'articolo 1 del disegno di legge in
esame definisce le finalità degli enti beneficia~

l'i, finalità che però ~ a mio parere ~ sono

indicate in modo molto generico, mentre
invece sarebbe stato bene definirle in maniera
precisa e puntuale. Lo stesso dicasi anche per
quanto riguarda i requisiti dei beneficiari,
perchè, mentre al comma 1 dell'articolo 2 si
precisa che per aver titolo alla concessione del
contributo gli enti e le associazioni devono
avere determinate caratteristiche ~ che vengo~

no quindi specificate ~, al comma 2 si
aggiunge: «Al contributo possono essere am~
messi anche i soggetti aventi sede unica o sedi
in meno di dieci regioni, a condizione che
l'attività da essi svolta sia riconosciuta dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri di eviden~
te funzione sociale...» e ciò appare in contrad~
dizione con quanto stabilito nel comma prece~
dente. Molto generica, inoltre, è anche la parte
concernente la presentazione delle domande e
la relativa documentazione, in quanto nulla si
sa dei criteri in base ai quali esse verranno poi
prese in considerazione ed esaminate.

Per quanto riguarda poi la copertura finan~
ziaria, prevista dall'articolo 9, meraviglia il
parere espresso dalla sa Commissione, consi~
derata anche l'esistenza del fondo globale a cui

poter attingere. Quindi, sarebbe bene garanti~
re la copertura finanziaria per l'intero
triennio.

In merito al Titolo II, che comprende
l'elenco degli enti e delle associazioni destina~
tari dei contributi, debbo invece esprimere
alcune perplessità. Infatti, vengono attribuiti
fondi anche ad alcune associazioni che, stante
il raggiungimento di quella pacificazione so~
ciale che è da tutti stata auspicata, bene
sarebbe stato che ne fossero escluse, anche
perchè ormai la divisione dell'Italia in con~
trapposte fazioni è un fatto superato da molti
anni. Pertanto, o si ammettevano al contribu~
to, in condizione di parità, anche tante altre
associazioni oppure si dovevano esclud.ere
quelle sopraccennate.

In conclusione, quindi, concordo con tutti
gli articoli del disegno di legge, ad eccezione
dell'articolo 8, in merito al quale, mantenendo
ferme le riserve testè espresse, preannuncio la
mia astensione.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale. Passiamo all'esame ed alla votazione
degli articoli. Ne do lettura:

TITOLO I

ENTI E ASSOCIAZIONI
DI PROMOZIONE SOCIALE

Art. 1.

(Finalità)

1. Al fine di incoraggiare e sostenere attività
di ricerca, di informazione e di divulgazione
culturale e di integrazione sociale, nonchè per
la promozione sociale e per la tutela degli
associati, lo Stato concede contributi:

a) alle persone giuridiche privatizzate ai
sensi dell'articolo 115 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
come successivamente modificato, escluse
quelle combattentistiche e patriottiche previ~
ste dal titolo II della presente legge;

b) agli enti e alle associazioni italiane che
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perseguono fini di cui al successivo com~
ma 2.

2. I contributi sono concessi ai soggetti di
cui alla lettera b) del comma 1 i quali, secondo
gli scopi previsti dai rispettivi statuti, promuo~
vano l'integrale attuazione dei diritti costitu~
zionali concernenti l'uguaglianza di dignità e
di opportunità e la lotta contro ogni forma di
discriminazione nei confronti dei cittadini
che, per cause di età, di deficit psichici, fisici o
funzionali o di specifiche condizioni socio~
economiche, siano in condizione di marginali~
tà sociale.

3. Gli enti e le associazioni italiane che
usufruiscono dei contributi di cui al presente
titolo sono tenuti ad utìlizzarli per fini di
promozione e di integrazione sociale con
esclusione quindi di qualsi~si altra prestazione
di competenza delle regioni, dei comuni
singoli o associati e del servizio sanitario na~
zionale.

È approvato.

Art.2.

(Requisiti dei beneficiari)

1. Per avere titolo alla concessione del
contributo gli enti e le associazioni di cui alla
lettera b) del comma 1 dell'articolo 1 devono
avere le seguenti caratteristiche:

a) svolgere attività a livello nazionale ed
avere sedi presenti ed operanti da oltre tre
anni in almeno dieci regioni;

b) operare con la più ampia partecipazio~
ne degli associati, agire secondo criteri demo~
cratici per quanto riguarda l'ordinamento
interno e garantire la presenza delle mino~
ranze.

2. Al contributo possono essere ammessi
anche i soggetti aventi sede unica o sedi in
meno di dieci regioni, a condizione che
l'attività da essi svolta sia riconosciuta dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri di eviden~
te funzione sociale e che essi dimostrino di
svolgere attività continuativa sull'intero terri~
torio nazionale, o comunque in almeno dieci
regioni, e da non meno di tre anni.

È approvato.

Art.3.

(Presentazione delle domande
e relativa documentazione)

1. Per l'anno 1986, le domande di contribu~
to da parte degli enti e delle associazioni di cui
al precedente articolo 2 devono essere presen~
tate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge. Per gli anni successivi, le
domande devono essere presentate entro il 31
marzo di ogni anno, unitamente ad un pro~
gramma che specifichi le attività di cui
all'articolo 1, da attuarsi a livello nazionale, e i
relativi impegni finanziari.

2. Entro i medesimi termini devono inoltre
essere presentate:

a) copia dello statuto e dell'eventuale re~
golamento;

b) copia del bilancio di previsione, relati~
vo all'anno per il quale viene presentata
richiesta di contributo, regolarmente approva~
to dagli organi statutari;

c) copia del bilancio consuntivo, relativo
all'anno precedente a quello della presentazio~
ne della domanda di contributo, da cui
risultino anche i contributi ricevuti a qualsiasi
titolo dallo Stato, dalle regioni, dalle province
e loro associazioni o consorzi;

d) attestazione circa la disponibilità o
meno, completa o parziale, di personale statale
o degli enti locali, non a carico del bilancio
sociale;

e) relazione sull'attività svolta nell'anno
precedente;

f) dichiarazione del legale rappresentante

attestante il numero e l'ubicazione delle sedi,
il numero dei soci che hanno provveduto al
pagamento della quota associativa per l'anno
antecedente a quello della presentazione della
richiesta di contributo;

g) per i soggetti di cui al comma 2

dell'articolo 2, una relazione atte stante i
requisiti richiesti nel medesimo comma per
l'accesso al contributo.

È approvato.

Art.4.

(Fondo globale)

1. È istituito il «Fondo globale per i contrì~
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buti ad enti e associazioni di promozione
sociale», iscritto in apposito capitolo dello
stato di previsione della Presidenza del Consi~
glio dei Ministri.

2. Per gli anni 1986, 1987 e 1988, l'ammon~
tare del fondo è fissato in lire 5.000 milioni.
Esso è assegnato nella misura del 65 per cento
e ripartito in parti uguali a favore dei soggetti
di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo
1 e nella misura del 35 per cento in favore dei
soggetti di cui alla lettera b) del comma 1 dello
stesso articolo 1.

3. Nell'ambito della ripartizione del 35 per
cento di cui al precedente comma 2, le quote
del fondo sono così ulteriormente ripartite:

a) una quota del 20 per cento in misura
uguale per tutti gli enti e le associazioni
ammessi al contributo che abbiano almeno
dieci sedi in regioni diverse;

b) una quota del 20 per cento in propor~
zione al numero degli associati e dei soggetti
partecipanti o fruitori dell'attività svolta;

c) una quota del 60 per cento sulla base
del programma di attività di cui al precedente
articolo 3 e in relazione alla funzione sociale
effettivamente svolta.

A questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte del relatore tendente a
sostituire, al comma 2, le parole «1986, 1987 e
1988» con le seguenti: «1986 e 1987».

Poichè nessuno domanda di parlare, lo
metto ai voti.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel suo insieme, nel
testo emendato.

È approvato.

Art. S.

(Rendiconti)

1. Ogni ente o associazione che fruisca del

contributo dello Stato di cui alla presente
legge è tenuto, anche qualora non rinnovi la
domanda di contributo, a presentare alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri un rendi~
conto che giustifichi e documenti l'impegno
del contributo assegnato.

2. Con proprio decreto, il Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri dell'in~
terno e della sanità, provvede ad emanare,
entro tre mesi dall'entrata in vigore della
presente legge, un regolamento che definisca
le modalità, i conenuti e i termini del rendi~
conto di cui al presente articolo.

È approvato.

Art.6.

(Assegnazwne dei contributi)

1. Esperita l'istruttoria e verificata la regola-
rità delle domande, il Presidente del Consiglio
dei Ministri accoglie o respinge, con atto
motivato sulle singole previsioni dell'articolo
2, da comunicarsi all'interessato, l'istanza di
ammissione al contributo.

2. Sulla base delle istanze accolte e dei
criteri di ripartizione, il Presidente del Consi-
glio dei Ministri, sentiti il Ministro dell'interno
e il Ministro della sanità, con proprio decreto,
provvede annualmente alla ripartizione dei
contributi da assegnare a ciascun ente od
associazione.

3. Il Governo, in allegato al rendiconto sul
bilancio dello Stato, presenta al Parlamento
una relazione annuale sulla regolarità dei
bilanci e sulle attività svolte dagli enti e dalle
associazioni di cui alla presente legge.

È approvato.

Art.7.

(Interpretazione autentica dell' articolo 3
della legge 6 febbraio 1985, n. 14)

1. All'articolo 3 della legge 6 febbraio 1985,
n. 14, la previsione tra i soggetti beneficiari
dell'associazione denominata «Associazione
italiana società e salute» va autenticamente
interpretata come effettivamente riferita alla
«Associ~zione centro culturale società e
salute».

È approvato.
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TITOLO II

ENTI ED ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTI~
CHE DI PROMOZIONE SOCIALE

Art.8.

(Contributi)

1. In considerazione delle lore finalità istitu-
zionali 'e per il sostegno delle attività di
promozione sociale nel campo associativo
combattentistico, sono concessi, per ciascuno
degli anni 1986, 1987 e 1988, in favore delle
sottoelencate associazioni, i contributi dell'im-
porto rispettivamente indicato:

AssocIazione Itahana cIechI di guerra

Associazione ltahana combattentI interal-
leatl ., ., ........

AssociazIOne nazIonale combattenti della
guerra di liberazIOne mquadratl nel
reparti regolan delle Forze armate ..

AssociazIOne nazIOnale combattenti e re-
ducI ... ., ... ...............

AssociazIOne nazIOnale combattenti vo-
lontan antifasclstI m Spagna ...

Associazione nazIOnale ex deportati poh-
tlCI nel campi nazlstI

AssociazIOne nazIOnale ex mternati . .. .
AssociazIOne nazIOnale famlghe caduti e

dIspersi m guerra . . . . .. .......

Associazione nazIOnale famlghe Italiane
del martm cadutI per la hbertà della
Patna .. .........

AssociazIOne nazIOnale mutilati e mvahdl
di guerra ...................

AssoCIazIOne nazIOnale partlgiam d'Itaha
(ANPI) ........

Associazione nazionale persegUitati poh-
tlCI ItalIam antlfasclsti (ANPPIA) .. ..

AssocIazIOne nazIOnale reducI ganbaldl-
m ... ... ...........

ASSOCIazione nazIOnale reducI della pn-
glOma

'"
. . . . . .. . ..

AssociazIOne nazIOnale vittime cIvIlI dI
guerra. . . . . . . . . . . . . . .. ...

Federazione ItalIana delle aSSOClaZlOm
partigiane .

FederazIOne Itahana volontari della hber-
tà .................................

Gruppo delle medaghe d'oro al valor mi-

litare . .. .........
IstItuto del nastro azzurro. . .. ...

hre

30 000.000

30.000.000

30.000.000

390.000.000

30.000000

40.000.000

170.000.000

890.000.000

130.000000

1.430.000.000

540.000000

55 000.000

15.000.000

45.000.000

620.000.000

100.000.000

350.000 000

30.000.000

74.000.000

A questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte del relatore che tende
a sostituire, al comma 1, le parole «1986,1987
e 1988» con le seguenti: <<1986e 1987».

PONTONE. Signor Presidente, onorevoli
senatori, intervengo per dichiarare che mi
asterrò dal voto.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare per dichiarazione di voto, metto
ai voti l'emendamento presentato dal relatore,
al comma 1 dell'articolo 8, che tende a
sostituire le parole «1986, 1987 e 1988» con le
seguenti: «1986 e 1987».

È approvato.

Metto ai voti nel suo insieme l'articolo 8, nel
testo emendato.

È approvato.

Art,9.

(Capertura finanziaria)

1. All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge, valutato in lire 10 miliardi
per ognuno degli anni 1986, 1987 e 1988, si
provvede mediante corrispondente riduzio~e
per ciascun anno del capitolo di spesa 6856
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, all'uopo utilizzando l'apposito accanto-
namento di cui alla voce "Contributi alle
associazioni combattentistiche e alle associa-
zioni previste dalla legge 6 febbraio 1985,
n.14».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

A questo articolo è stato presentato un
emendamento da parte del relatore che tende
a sostituire il comma 1 dell'articolo 9 con il
seguente: «All'onere derivante dall'applicazio-
ne della presente legge, valutato in lire 10
miliardi per ognuno degli anni 1986 e 1987, si
provvede mediante corrispondente riduzione
per ciascun anno del capitolo di spesa 6856
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro, all'uopo utilizzando l'apposito accanto.
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namento di cui alla voce "Contributi alle
associazioni combattentistiche e alle associa~
zioni previste dalla legge 6 febbraio 1985,
n. 14"».

Poichè nessuno domanda di parlare, lo
metto ai voti.

È approvato.

Metto ai voti nel suo insieme l'articolo 9, nel
testo emendato.

È approvato.

Onorevoli senatori, prima di passare alla
votazione finale, è necessario procedere ad
una modificazione formale dell'articolo 3. Al
comma 1 dell'articolo 3 le parole «Per gli anni
successivi>, devono essere sostituite dalle se~
guenti: «Per l'anno successivo»; conseguente~
mente è opportuno sopprimere, dopo le paro~
le: «entro il 31 marzo», le altre: «di ogni
anno,>.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti il testo coordinato dell'articolo 3.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

TARAMELLI. Signor Presidente, onorevoli
senatori, intervengo brevemente per annun~
ciare il voto favorevole del Gruppo comunista
pur con le riserve ~ che ho precedentemente

illustrato ~ derivanti dalla limitazione agli anni

1986 e 1987 della relativa copertura finan~
ziaria.

PONTONE. Signor Presidente, onorevoli
senatori, intervengo anch'io molto brevemen~
te soltanto per dichiarare che mi asterrò dalla
votazione del presente disegno di legge.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman~
da di parlare per dichiarazione di voto, metto.
ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 16,35.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il Conslglzere parlamentare preposto all'UfflclD centrale

e del resocontI stenografIcI

DOTI ETIORE LAURENZANO


